
                                                                                                                                32667Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 23-5-2023                                                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2023, n. 362
Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare di cui al D.I. n. 395 del 16/09/2020. Parziale 
modifica dello schema di Atto d’obbligo tra Regione Puglia e Soggetto Attuatore già approvato con D.G.R. 
n. 258 del 28/02/2022.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche 
Abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e 
confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue:

Premesso che:
-	 l’art. 1 comma 437 della Legge del 27/12/2019, n. 160, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2020) ha istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il “Programma innovativo nazionale per la qualità 
dell’abitare”, con lo scopo di promuovere processi di rigenerazione di ambiti urbani specificatamente 
individuati;  

-	 in data 16/11/2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze e il Ministro per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo n. 395 del 16/09/2020, attuativo del “Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare” (PINQuA) di cui alla Legge n. 160/2019 (art. 1, commi 437 e 
seguenti); 

-	 con D.G.R. n. 376 del 11/03/2021 e successiva D.G.R. n. 409 del 15/03/2021 di rettifica sono state 
approvate n. 3 proposte candidate dalla Regione Puglia e gli schemi di Protocollo d’Intesa tra Regione 
Puglia e soggetti attuatori degli interventi;

-	 il Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare è inserito nel PNRR nella Missione 5, 
Componente 2, Investimento 2.3 per un importo complessivo di € 2.800.000.000,00.

-	 all’esito della prima fase, con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 
383 del 7/10/2021 sono stati approvati gli elenchi delle proposte ammesse a finanziamento e delle 
proposte ammissibili, ma non finanziabili con la dotazione finanziaria ad oggi disponibile;

-	 nell’elenco delle proposte ammesse al finanziamento ci sono i seguenti interventi candidati dalla 
Regione Puglia:
•	 “Proposta integrata di interventi inerenti alla rigenerazione dell’immobile ex Galateo sito 

nel Comune di Lecce in social housing” - ID PINQuA 88 (Soggetto Attuatore: PUGLIA VALORE 
IMMOBILIARE SRL).
Importo € 18.767.270,00 di cui € 15.000.000,00 a valere sulle risorse del programma ministeriale 
ed € 3.767.270,00 di cofinanziamento; 

•	 “Il mosaico di San Severo – qualità dell’abitare tra città e campagna – Comuni di San Severo e 
Torremaggiore” - ID PINQuA 147 (Soggetti Attuatori: ARCA CAPITANATA, Comune di SAN SEVERO, 
Comune di TORREMAGGIORE)
Importo € 15.000.000,00 interamente a valere sulle risorse del programma ministeriale;

-	 con Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per l’edilizia Statale, le Politiche 
Abitative, la Riqualificazione Urbana e gli Interventi Speciali del MIMS n. 804 del 20/01/2022 si 
è provveduto all’ammissione definitiva al finanziamento delle proposte “ordinarie” (fino a 15 
milioni di euro di finanziamento) e sono stati allegati gli schemi di Convenzione tra il Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Soggetto Beneficiario (art. 3 del Decreto Direttoriale n. 
804/2022) e lo schema d’atto d’obbligo regolante i rapporti tra il Soggetto Beneficiario e il Soggetto 
attuatore (art. 8 del Decreto Direttoriale n. 804/2022);

-	 con D.G.R. n. 258 del 28/02/2022 i suddetti schemi di convenzione e di atto d’obbligo sono stati 
approvati.

Considerato che nelle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Puglia con il Ministero e approvate con i Decreti 



32668                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 23-5-2023

Direttoriali MIMS rispettivamente con n. 4813 del 30/03/2022 (ID PINQuA 88) e n. 4815 del 30/03/2022 (ID 
PINQuA 147):

-	 all’art. 4 comma 3 è stabilito che in pendenza del trasferimento delle risorse dal parte del Ministero 
“la provvista finanziaria per fare fronte ai pagamenti conseguenti agli stati di avanzamento dei lavori 
dovrà essere assicurata dal Soggetto beneficiario PINQuA con risorse proprie”;

-	 all’art. 7 comma 3 è stabilito che “il Soggetto beneficiario PINQuA si impegna ad assicurare un 
flusso di cassa che impedisca per il Soggetto Attuatore il maturare di qualunque onere per ritardati 
pagamenti”;

-	 all’art. 8 tra gli obblighi del soggetto beneficiario vi è quello di “mitigare e gestire i rischi connessi 
alla proposta nonché a porre in essere azioni mirate connesse all’andamento gestionale ed alle 
caratteristiche tecniche”.

Rilevato che nello schema di atto d’obbligo, approvato con la predetta D.G.R. n. 258 del 28/02/2022 e 
successivamente sottoscritto con ciascuno dei soggetti attuatori:

-	 alla lettera m) dell’art. 4 è precisato che la tra gli obblighi del soggetto attuatore è previsto che la 
richiesta di pagamento al soggetto beneficiario PINQuA è subordinata alla trasmissione dei seguenti 
allegati:
•	 “la documentazione afferente alle procedure di gara per l’eventuale individuazione di esecutori/

fornitori esterni; 
•	 la rendicontazione/domanda di rimborso dettagliata con l’elenco delle spese effettivamente 

sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di 
costi, nei tempi e nei modi previsti dal cronogramma di progetto; 

•	 solo per la richiesta di pagamento finale, la comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli 
indicatori di progetto nel periodo di riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento 
dei target associati alla misura PNRR di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target 
realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, 
ivi inclusi quelli a comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’Investimento, 
del rispetto del contributo all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo 
digitale (tagging climate e digital); 

•	 la documentazione giustificativa di spesa afferente alle spese sostenute e quella relativa ai 
esecutori/fornitori esterni”.

-	 all’art. 5 comma 1 è stabilito che “il contributo viene erogato sulla base dell’importo di progetto 
indicato all’art.3 del presente atto alla presentazione delle richieste di pagamento, corredate della 
documentazione di dettaglio, e nel rispetto degli obblighi, indicati all’art. 4”.

Valutato che:
-	 le modalità di rendicontazione e conseguente erogazione del contributo in favore del Soggetto 

Attuatore, così come sopra precisati nell’atto d’obbligo, non garantiscono agli stessi una condizione 
di flussi di cassa positivi tali da consentire la disponibilità finanziaria utile a sostenere le spese 
propedeutiche alla domanda di rimborso al soggetto beneficiario PINQuA;

-	 il Soggetto Attuatore, stante il suddetto meccanismo di erogazione delle somme da parte del 
beneficiario PINQuA e al fine di contenere la propria esposizione finanziaria con spese effettivamente 
sostenute e anticipate, sarebbe posto nelle condizioni di effettuare ripetute richieste di rimborso con 
conseguente aggravio degli adempimenti amministrativi che potrebbero avere ripercussioni anche 
sul buon andamento dell’esecuzione delle opere.

Considerato che:
-	 lo schema d’atto d’obbligo allegato al citato Decreto Direttoriale MIMS n. 804/2022 non disciplina nel 

dettaglio le modalità per il trasferimento delle risorse dal Soggetto Beneficiario al Soggetto Attuatore;
-	 l’atto d’obbligo non deve essere tramesso all’Amministrazione Centrale titolare della misura PNRR in 

quanto atto regolante i rapporti tra Soggetto Beneficiario e Soggetto Attuatore, che viene sottoscritto 
tra le parti per garantire il rispetto dei tempi, delle modalità e degli obblighi relativi per l’attuazione 



                                                                                                                                32669Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 23-5-2023                                                                                     

degli interventi.

Tutto ciò premesso, considerato e valutato, al fine di garantire al Soggette Attuatore un flusso di cassa positivo 
utile a sostenere le spese per l’attuazione degli interventi, si ritiene opportuno sostituire il testo della lettera 
m) dell’art. 4 dello schema d’atto d’obbligo approvato con D.G.R. n. 258 del 28/02/2022 con il seguente:

“ad inoltrare le richieste di pagamento al Soggetto Beneficiario PINQuA con le seguenti modalità: 
•	 per l’erogazione dell’anticipazione del 10% dell’importo ammesso al finanziamento con Decreto 

Direttoriale MIMS n. 804 del 20/01/2022 e trasferito dal Ministero al Soggetto beneficiario PINQuA 
in forza della lettera a) del comma 2 dell’art. 4 della Convenzione nonché del 10% dell’eventuale 
cofinanziamento da parte del Soggetto Beneficiario PINQuA a seguito dei seguenti adempimenti 
da parte del RUP del soggetto attuatore:
-	 trasmissione dell’atto d’obbligo debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante del 

Soggetto Attuatore;
•	 per l’erogazione successiva, pari al 35% dell’importo totale del quadro economico rideterminato del 

progetto al netto dei ribassi di gara a cui va sottratta l’anticipazione prevista al punto precedente 
(suddivisa in una o più tranche coerentemente alle somme individuate nel cronoprogramma 
finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione, in caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore, dell’avvenuta adozione 

dei provvedimenti di copertura finanziaria;
-	 trasmissione della documentazione afferente alle procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 trasmissione del  quadro economico rideterminato, al netto dei ribassi di gara, e del relativo 

atto di approvazione;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato; 
-	 inoltro di copia del contratto sottoscritto con il Soggetto aggiudicatario dei lavori;
-	 inoltro di copia del verbale di consegna dei lavori e attestazione di avvenuto inizio degli stessi;

•	 Erogazioni successive pari al 20% del quadro rideterminato al netto dei ribassi di gara fino al 
limite massimo del 95% dello stesso (suddivise in una o più tranche coerentemente alle somme 
individuate nel cronoprogramma finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei 
seguenti adempimenti da parte del RUP:
-	 trasmissione della documentazione afferente alle ulteriori procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato, per un importo pari almeno all’80% delle somme già erogate; in 
caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore dovrà altresì essere documentato analogo 
avanzamento di spesa;

-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 
beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS;

•	 Erogazione finale nell’ambito del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli indicatori di progetto nel periodo di 

riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura 
PNRR di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target realizzati così come previsto 
ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, ivi inclusi quelli a 
comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’Investimento, del rispetto 
del contributo all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo digitale 
(tagging climate e digital);

-	 rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l’intervento 
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finanziato ivi comprese quelle relative all’eventuale cofinanziamento del Soggetto attuatore; 
-	 trasmissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo approvato;
-	 trasmissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per 

l’intervento;
-	 trasmissione della relazione economica finale del RUP;
-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 

beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS”.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 e dal D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”. 

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche 
Abitative, avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 della lettera f) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta:

1.	 di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2.	 di sostituire il testo della lettera m) dell’art. 4 dello schema d’atto d’obbligo approvato con D.G.R. n. 258 

del 28/02/2022 con il seguente:
“ad inoltrare le richieste di pagamento al Soggetto Beneficiario PINQuA con le seguenti modalità: 
•	 per l’erogazione dell’anticipazione del 10% dell’importo ammesso al finanziamento con Decreto 

Direttoriale MIMS n. 804 del 20/01/2022 e trasferito dal Ministero al Soggetto beneficiario PINQuA 
in forza della lettera a) del comma 2 dell’art. 4 della Convenzione nonché del 10% dell’eventuale 
cofinanziamento da parte del Soggetto Beneficiario PINQuA a seguito dei seguenti adempimenti 
da parte del RUP del soggetto attuatore:
-	 trasmissione dell’atto d’obbligo debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante del 

Soggetto Attuatore;
•	 per l’erogazione successiva, pari al 35% dell’importo totale del quadro economico rideterminato del 

progetto al netto dei ribassi di gara a cui va sottratta l’anticipazione prevista al punto precedente 
(suddivisa in una o più tranche coerentemente alle somme individuate nel cronoprogramma 
finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione, in caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore, dell’avvenuta adozione 

dei provvedimenti di copertura finanziaria;
-	 trasmissione della documentazione afferente alle procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 trasmissione del  quadro economico rideterminato, al netto dei ribassi di gara, e del relativo 

atto di approvazione;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato; 
-	 inoltro di copia del contratto sottoscritto con il Soggetto aggiudicatario dei lavori;
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-	 inoltro di copia del verbale di consegna dei lavori e attestazione di avvenuto inizio degli stessi;
•	 Erogazioni successive pari al 20% del quadro rideterminato al netto dei ribassi di gara fino al 

limite massimo del 95% dello stesso (suddivise in una o più tranche coerentemente alle somme 
individuate nel cronoprogramma finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei 
seguenti adempimenti da parte del RUP:
-	 trasmissione della documentazione afferente alle ulteriori procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato, per un importo pari almeno all’80% delle somme già erogate; in 
caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore dovrà altresì essere documentato analogo 
avanzamento di spesa;

-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 
beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS;

•	 Erogazione finale nell’ambito del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli indicatori di progetto nel periodo di 

riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura 
PNRR di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target realizzati così come previsto 
ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, ivi inclusi quelli a 
comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’Investimento, del rispetto 
del contributo all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo digitale 
(tagging climate e digital);

-	 rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l’intervento 
finanziato ivi comprese quelle relative all’eventuale cofinanziamento del Soggetto attuatore; 

-	 trasmissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo approvato;
-	 trasmissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per 

l’intervento;
-	 trasmissione della relazione economica finale del RUP;
-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 

beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS”;

3.	 dare atto che la sottoscrizione del nuovo atto d’obbligo con le modifiche di cui al punto precedente annulla 
e sostituisce i precedenti Atti d’obbligo già firmati;

4.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere a tutti i conseguenti 
adempimenti, ivi comprese eventuali modifiche non sostanziali agli atti d’obbligo per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione  e controllo ai progetti PINQuA;

5.	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul sito istituzionale e sul B.U.R.P. della 
Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
ing. Antonio ANCONA

Il Responsabile del Procedimento PINQuA
ing. Antonio VERRASTRO
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Il Dirigente di Sezione
ing. Luigia BRIZZI

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
alcuna osservazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 22/2021.
Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
ing. Paolo Francesco GAROFOLI

L’ASSESSORA all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche 
Abitative.
avv.  Anna Grazia MARASCHIO

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 

Vigilanza ambientale, Parchi, Rischi Industriali e Politiche Abitative, avv. Anna Grazia MARASCHIO;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di  deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1.	 di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2.	 di sostituire il testo della lettera m) dell’art. 4 dello schema d’atto d’obbligo approvato con D.G.R. n. 258 

del 28/02/2022 con il seguente:
“ad inoltrare le richieste di pagamento al Soggetto Beneficiario PINQuA con le seguenti modalità: 
•	 per l’erogazione dell’anticipazione del 10% dell’importo ammesso al finanziamento con Decreto 

Direttoriale MIMS n. 804 del 20/01/2022 e trasferito dal Ministero al Soggetto beneficiario PINQuA 
in forza della lettera a) del comma 2 dell’art. 4 della Convenzione nonché del 10% dell’eventuale 
cofinanziamento da parte del Soggetto Beneficiario PINQuA a seguito dei seguenti adempimenti 
da parte del RUP del soggetto attuatore:
-	 trasmissione dell’atto d’obbligo debitamente sottoscritto dal Legale Rappresentante del 

Soggetto Attuatore;
•	 per l’erogazione successiva, pari al 35% dell’importo totale del quadro economico rideterminato del 

progetto al netto dei ribassi di gara a cui va sottratta l’anticipazione prevista al punto precedente 
(suddivisa in una o più tranche coerentemente alle somme individuate nel cronoprogramma 
finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione, in caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore, dell’avvenuta adozione 

dei provvedimenti di copertura finanziaria;
-	 trasmissione della documentazione afferente alle procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 trasmissione del  quadro economico rideterminato, al netto dei ribassi di gara, e del relativo 

atto di approvazione;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato; 
-	 inoltro di copia del contratto sottoscritto con il Soggetto aggiudicatario dei lavori;
-	 inoltro di copia del verbale di consegna dei lavori e attestazione di avvenuto inizio degli stessi;
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•	 Erogazioni successive pari al 20% del quadro rideterminato al netto dei ribassi di gara fino al 
limite massimo del 95% dello stesso (suddivise in una o più tranche coerentemente alle somme 
individuate nel cronoprogramma finanziario di istituzione dei capitoli di spesa), a seguito dei 
seguenti adempimenti da parte del RUP:
-	 trasmissione della documentazione afferente alle ulteriori procedure di gara per l’eventuale 

individuazione di esecutori/fornitori esterni;
-	 rendicontazione delle spese ammissibili, già sostenute e debitamente documentate per 

l’intervento finanziato, per un importo pari almeno all’80% delle somme già erogate; in 
caso di cofinanziamento del Soggetto attuatore dovrà altresì essere documentato analogo 
avanzamento di spesa;

-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 
beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS;

•	 Erogazione finale nell’ambito del residuo 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP:
-	 comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli indicatori di progetto nel periodo di 

riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura 
PNRR di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target realizzati così come previsto 
ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, ivi inclusi quelli a 
comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’Investimento, del rispetto 
del contributo all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo digitale 
(tagging climate e digital);

-	 rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l’intervento 
finanziato ivi comprese quelle relative all’eventuale cofinanziamento del Soggetto attuatore; 

-	 trasmissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo approvato;
-	 trasmissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per 

l’intervento;
-	 trasmissione della relazione economica finale del RUP;
-	 predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dal Soggetto 

beneficiario PINQuA per il perfezionamento dell’istruttoria e l’implementazione della 
piattaforma di rendicontazione REGiS”;

3.	 dare atto che la sottoscrizione del nuovo atto d’obbligo con le modifiche di cui al punto precedente annulla 
e sostituisce i precedenti Atti d’obbligo già firmati;

4.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere a tutti i conseguenti 
adempimenti, ivi comprese eventuali modifiche non sostanziali agli atti d’obbligo per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione  e controllo ai progetti PINQuA; 

5.	 di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul sito istituzionale e sul B.U.R.P. della 
Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO


